
 
 Associazione Casa Famiglia Giuseppina Ballerini 

Casa per padri separati con figli 
Anche quest’anno la generosità delle nostre tre Comunità Parrocchiali di Briosco, Capriano e Fornaci verso 

questa realtà legata a don Andrea, nostro Collaboratore festivo, si è dimostrata grande. Abbiamo consegnato 

direttamente a don Andrea la cifra di 6565 Euro!!! 

Questa attenzione fa certamente onore a tutti coloro che hanno contribuito con l’acquisto delle Uova di Pasqua 

per cui ... GRAZIE DI CUORE!!! 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     abbiamo sospeso la contabilizzazione delle nostre ideali «cellette» per la SETTIMANA AUTENTICA. Ora 

riprendiamo con i dovuti aggiornamenti. Iniziando da Briosco tra buste ed bonifici Pro Restauri è stata raccolta la cifra di Euro 700. Per 

Sant’Elisabetta le offerte sono state di Euro 300 a cui aggiungo il ricavato dalle Colombine della Pace e della Speranza di Euro 2765. 

Per Capriano abbiamo le offerte dei clienti dell’Edicola Tabacchi Confalonieri di Euro 360 a cui si aggiungono buste e bonifici per Euro 
950. GRAZIE al ricavo delle Colombine che hanno donato Euro 2260 per continuare a saldare i lavori a Capriano. DIO BENEDICA 
OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! Quindi ... come 

ripeto sempre IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POS-
SIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO 
INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia di Capriano per la detrazione di utiliz-

zare la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: 

«Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 27 APRILE 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 567 (+ 14) = Euro 28.350 - rimanenza Euro 46.650. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 93 (+ 61) = Euro 4650 - rimanenza Euro 12.350. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 862 (+ 64) = Euro 43.100 - rimanenza Euro 29.900. 

 

PROGRAMMA DELLA VISITA PASTORALE 
DEL VICARIO EPISCOPALE DELLA ZONA V DI MONZA 

ELLI MONSIGNOR MICHELE 
lunedì 28 aprile 2025 

ore 16.00: preghiera e visita alla CASA DI RIPOSO ed incontro con don Gino; 

ore 17.00: incontro con tutti i CRESIMANDI e le CRESIMANDE in Chiesa Parrocchiale a Briosco (è la 

Classe a cui il Vicario Episcopale amministrerà la Confermazione il 12 ottobre 2025!!!); 

ore 17.45: saluto alla Classe 3ª Elementare; 

Segue: incontro con il Diacono Danilo; 

ore 19.30: SANTA MESSA per tutti i fedeli ed in particolare per i Collaboratori e le Collaboratrici 

della Comunità Pastorale «San Vittore» in Chiesa Parrocchiale a Briosco; 

Segue: semplice buffet al Bar dell’Oratorio di Briosco; 

ore 20.45 - 21.00: incontro con il CPCP ed il CAEP presso la Cappella di San Luigi in Oratorio a Briosco. 

LODE ALLA GENEROSITÀ PER LA TERRA SANTA 
TRA CENA DEL POVERO ED IL «BACIO AL CROCIFISSO DURANTE IL VENERDÌ SANTO 
CENA POVERA   €. 340 
BRIOSCO    €. 400 
CAPRIANO    €. 600 
FORNACI    €. 175 

TOTALE 
€. 1515 

IL FRUTTO DELLA QUARESIMA DI FRATERNITÀ A FAVORE DELL’OSPEDALE DI DON BRUNO 
BRIOSCO     €. 245 
CAPRIANO     €. 345 
FORNACI     €. 410 

Totale     €. 1000 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

28 Aprile 2025 - 04 Maggio 2025 
 

II DOMENICA DI PASQUA - «In Albis Depositis» - DELLA DIVINA MISERICORDIA 
La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 

At 4, 8 - 24a; Sal 117; Col 2, 8 - 15; Gv 20, 19 - 31 
 

Il Signore è veramente Risorto, 
      con questo antico e biblico saluto i Cristiani si scambiano gli Auguri colmi di gioia, speranza, 

pace ed amore che la RISURREZIONE DI CRISTO porta con sé!!! Un augurio che segna l’esperienza di tutta la Chiesa pur nelle sue 

immancabili e faticose lentezze e disorientamenti. La RISURREZIONE DI CRISTO è la certezza che Dio Padre non abbandona il suo 

popolo rigenerato alla Vera Vita dal fonte battesimale e sostenuto dalla Grazia del Cibo e della Bevanda di comunione nell’Amore!!! 

Anche noi quest’anno abbiamo rinnovato tutto questo EVENTO DI GRAZIA!!! In tantissimi abbiamo accompagnato il nostro Signore 
Gesù Cristo nel momento della PASSIONE per condividere il dolore della MORTE ed insieme abbiamo atteso con trepidazione la RI-
SURREZIONE!!! È davvero stata una gioia condividere con tantissime persone di tutte le età la forza della VITA NUOVA che la PASQUA 
DI CRISTO ci ha donato!!! Tutto questo è stato possibile grazie anche ai tantissimi COLLABORATORI della Comunità Pastorale «San 
Vittore» che, a vario titolo, hanno contribuito alla buona riuscita di tutti i momenti celebrativi. Hanno dato prova di una «BUONA TE-
STIMONIANZA» anche con la loro presenza orante. Grazie ai LITURGISTI, ai SACRISTI, ai CHIERICHETTI ed alle CHIERICHETTE con 

i MINISTRANTI che hanno svolto il ruolo di Cerimonieri, ai CORI ED ORGANISTI PARROCCHIALI che si sono anche - e questo è stato 
bellissimo ed un passo decisamente di comunione - sostenuti e sostituiti a vicenda, ai «COREOGRAFI» che hanno reso ancora più belle e 

significativamente «pasquali» le nostre Chiese, ai VOLONTARI DELLA PULIZIA che ci hanno fatto trovare le nostre belle Chiese in ordi-

ne e ... a tantissimi altri che il Signore sa!!! GRAZIE ... GRAZIE ... GRAZIE!!! 

 

 Ora vorrei condividere un’intensa Omelia che ho avuto, per caso, l’occasione di leggere e che è stata pronunciata durante la VE-

GLIA PASQUALE dall’Arcivescovo di Cesena - Sarsina, SUA ECCELLENZA ANTONIO GIUSEPPE CAIAZZO. A voi la lettura ...  

 Carissimi, Papa Benedetto XVI, parlando della Pasqua diceva: «La Pasqua è il giorno di una nuova creazione, ma proprio per que-
sto la Chiesa comincia in tale giorno la liturgia con l’antica creazione, affinché impariamo a capire bene quella nuova. Perciò all’inizio della 
Liturgia della Parola nella Veglia pasquale c’è il racconto della creazione del mondo». La nuova creazione inizia con «il primo giorno dopo 
il sabato», esattamente il giorno della risurrezione di Gesù. La nuova creazione richiama la prima notte della creazione, la buia notte del 

sacrificio di Isacco, l’uscita del popolo d’Israele dall’Egitto, l’annuncio profetico della speranza, la notte futura e promessa di liberazione 

finale. Questa notte è la madre di tutte le veglie, in essa splende la luce: Cristo risorto che allontana le tenebre della paura e noi, cammi-

nando dietro a Lui con le lampade accese, veniamo guidati fuori dal buio per immergerci nella luce divina che indica la vita divina. È 

questo il senso più vero dell’Esodo che indica la via verso la liberazione, la rinascita, la 

risurrezione. È la notte durante la quale rinneghiamo il male rinunciando a Satana, auto-

re di ogni male presente nel cuore degli uomini e sulla terra. Ma è anche la notte duran-

te la quale rinnoviamo le nostre promesse battesimali e tre catecumene, dopo un lungo 

cammino di discernimento, riceveranno i sacramenti dell’iniziazione cristiana: Neviana 

Cifti, Denisa Paco e Caroline Odazee, entrando così a far parte della nostra famiglia, 

popolo di Dio in cammino verso la casa del Padre. Questa notte ci richiama, attraverso i 

segni battesimali ed in particolare il fonte battesimale, all’utero della Chiesa, al grembo 

dove è già in gestazione la rigenerazione del creato che viene partorito. C’è un pensiero 

di Benedetto XVI che mi piace riportare: «Che cosa intende dire con ciò il racconto della 
creazione? La luce rende possibile la vita. Rende possibile l’incontro. Rende possibile la 
comunicazione. Rende possibile la conoscenza, l’accesso alla realtà, alla verità. E renden-
do possibile la conoscenza, rende possibile la libertà ed il progresso. Il male si nasconde. 
La luce pertanto è anche espressione del bene che è luminosità e crea luminosità. È gior-
no in cui possiamo operare. Il fatto che Dio abbia creato la luce significa che Dio ha crea-
to il mondo come spazio di conoscenza e di verità, spazio di incontro e di libertà, spazio 
del bene e dell’amore. La materia prima del mondo è buona, l’essere stesso è buono. E il 
male non proviene dall’essere che è creato da Dio, ma esiste solo in virtù della negazio-
ne. È il “no”». Sono i profeti che nella lunga liturgia della Parola di questa notte ci ricor-

dano la cura e la paternità di Dio: «Metterò dentro di voi uno Spirito nuovo, sarete vera-
mente il mio popolo e io sarò il vostro Dio». E ancora: «Io sono il vostro Dio e voi siete il 
mio popolo». Questa notte più che in altri momenti ci rendiamo conto di come la no-

stra vita è legata per sempre alla storia che Dio fa con noi. È un rapporto d’amore tra 

Padre e figli bisognosi di essere aiutati a camminare, a rialzarsi dalle cadute, a sanare 

ferite vecchie e nuove provocate da tante ingiustizie o da scelte sbagliate, a correre ver-



28 - Lunedì della I Settimana di Pasqua - Santa Gianna Beretta Molla - [II] - Il Tuo volto, Signore, io cerco 
At 1, 12 - 14; Sal 26; Gv 1, 35 - 42 

VISITA PASTORALE DEL VICARIO EPISCOPALE DELLA ZONA V DI MONZA ELLI MONSIGNOR MICHELE 
 - consultare il programma sul Settimanale -  

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA - le intenzioni per i Defunti di questo giorno sono spostate a mercoledì 
08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA - le intenzioni per i Defunti di questo giorno sono spostate alla sera 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 

29 - Martedì - SANTA CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA - PATRONA D’ITALIA E D’EUROPA - [P] 
Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 

1 Gv 1, 5 - 2, 2; Sal 148; 1 Cor 2, 1 - 10a; Mt 25, 1 - 13 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.30  PRIMO GIORNO DEL TRIDUO IN ONORE DI SAN GIUSEPPE PRESSO LA PARROCCHIA DI FORNACI 
21.15  PRESENTAZIONE DELL’ORATORIO FERIALE 2025 ED ISCRIZIONI PRESSO IL SALONCINO DELL’ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO A FORNACI 

30 - Mercoledì della I Settimana di Pasqua - [II] - San Giuseppe Benedetto Cottolengo, Sacerdote - San Riccardo Pampuri, Religioso 

Il Signore ha adempiuto la sua promessa 
At 2, 29 - 41; Sal 117; Gv 3, 1 - 7 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
20.30  SECONDO GIORNO DEL TRIDUO IN ONORE DI SAN GIUSEPPE PRESSO LA PARROCCHIA DI BRIOSCO 

01º Maggio - Giovedì della I Settimana di Pasqua - San Giuseppe Lavoratore - [II] - Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi 
At 4, 32 - 37; Sal 92; Gv 3, 7b - 15 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [II] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.30  TERZO GIORNO DEL TRIDUO IN ONORE DI SAN GIUSEPPE PRESSO LA CHIESA DEI MORTI DEL CONTAGIO O DI SAN GIUSEPPE A CAPRIANO 

02 - Venerdì della I Settimana di Pasqua - Sant’Atanasio, Vescovo e Dottore della Chiesa - [II] - Il Signore ama il diritto e la giustizia 
At 5, 1 - 11; Sal 32; Gv 3, 22 - 30 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO PRESSO LA CASCINA «SIMONTE» A BRIOSCO 

03 - Sabato - SANTI FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI - [P] - Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 
At 1, 12 - 14; Sal 18; 1 Cor 4, 9 - 15; Gv 14, 1 - 14 

Vendita del Riso da parte del Gruppo Missionario della Comunità Pastorale «San Vittore» 

08.00  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
20.30  SANTO ROSARIO PRESSO IL CIMITERO DI BRIOSCO 

04 - III DOMENICA DI PASQUA - [III] - Donaci occhi, Signore, per vedere la Tua gloria 
At 28, 16 - 28; Sal 96; Rm 1, 1 - 16b; Gv 8, 12 - 19 

Vendita del Riso da parte del Gruppo Missionario della Comunità Pastorale «San Vittore» 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
09.30  Inizio del Ritiro in preparazione alla Prima Santa Comunione della 4ª Elementare presso l’Oratorio San Tarcisio di Capriano 

10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica animata dalla 4ª Elementare con la Benedizione degli Abiti della Prima Comunione a Capriano 
14.30  Inizio del momento di Riconciliazione per Comunicandi e Comunicande ed i loro Genitori in Chiesa Parrocchiale a Capriano 

20.30  SANTO ROSARIO ANIMATO DAL GRUPPO FAMIGLIE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE O CHIESETTA DI SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

so la meta per ottenere la corona di gloria. Ma dove bisogna andare? L’evangelista ci ha detto che le donne si recarono di buon mattino 

al sepolcro, lo trovarono aperto e vuoto, videro due angeli che dicevano loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è 
risorto». La tomba rappresenta la fine di tutto, la frantumazione di ogni sogno, il crollo di ogni progetto, la speranza sepolta. Tutto finisce. 

E invece per noi che siamo qui a celebrare questa veglia tutto comincia. È l’inizio di un mondo nuovo se anche noi, come le donne, di 

fronte alle tempeste delle guerre che continuano a seminare morte bombardando ospedali, gente inerme che si reca in chiesa per cele-

brare la domenica delle Palme usata come scudi umani, crediamo nell’impossibile: ogni tomba viene scoperchiata e la vita, vittoriosa, è 

capace di abbattere il muro dell’odio, della prevaricazione, della spartizione della terra. È quanto queste donne corrono ad annunciare ai 

discepoli chiusi nelle paure del cenacolo. È quanto in particolare durante quest’anno giubilare siamo chiamati a vivere, così come ci ri-

corda Papa Francesco, nella Bolla di indizione: «Oltre ad attingere la speranza nella grazia di Dio, siamo chiamati a riscoprirla anche nei 
segni dei tempi che il Signore ci offre», scrive papa Francesco nel testo della Bolla. «Ma i segni dei tempi, che racchiudono l’anelito del 
cuore umano, bisognoso della presenza salvifica di Dio, chiedono di essere trasformati in segni di speranza» (n. 7). In un brano parallelo 

dell’Evangelista Matteo l’angelo dice alle donne: «Chi cercate? Gesù? No, non è qui. Andate dagli apostoli e dite che è risorto e vadano in 
Galilea, là li aspetta, là li vedrà». La Galilea di cui parla Matteo non è lontana da noi. Al tempo di Gesù era chiamata «Galilea delle genti» 

perché abitata dai «gentili», pagani, non credenti, ma era anche una regione povera dove regnava il peccato, il malcostume, insomma 

non c’era Dio. Questa Galilea anche oggi è abitata da Gesù, ed è esattamente sulle strade di questo nostro mondo che bisogna cercarlo, 

dove si mostra vivo e risorto. Diversamente non avrebbe senso celebrare il Giubileo della speranza ed il cammino sinodale. C’è una Gali-

lea che nel quotidiano chiede di ripristinare rapporti umani, incontri capaci di cedere il passo a quella fraternità che ci fa compiere gesti 

che mettono fine alle piccole guerre che albergano nel nostro cuore, a volte purtroppo, incominciando dalle nostre famiglie. Non possia-

mo pensare di scendere in piazza invocando la pace e diventare violenti; non si può trasformare un momento di festa e divertimento, 

qual è una partita di calcio, in una guerriglia urbana; non si può uccidere la donna che si è amata trasformando l’amore in possesso bru-

to e senz’anima; non si può violare l’innocenza di bambini che si fidano degli adulti; non si può ... In questa notte l’annuncio che risuo-

na è proprio questo: uscire dal buio della storia ed entrare nella luce della vita che il Signore Gesù ha tracciato donandoci un cuore di 
carne e togliendoci il cuore di pietra, sempre più indurito a causa della cattiveria, della violenza, dell’intolleranza, delle discriminazioni e 

dai differenti populismi che tanto male e tante ferite procurano all’intera umanità. Il Giubileo diventa per tutti un’occasione unica perché 

la speranza, che è desiderio ed attesa del bene, non si riduca ad annuncio di quando tutto va bene, bensì annuncio di salvezza nel far 

risuonare la Parola: «la speranza non delude» (Rm 5, 5)! Auguro a tutti, in particolare voi carissime Neviana, Denisa e Caroline, che state 

per ricevere i Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana, diventando figlie di Dio, nostre sorelle ed entrando a far parte della grande famiglia 

della Chiesa, che si possa realizzare quanto Papa Francesco dice in una sua riflessione: «Non possiamo fare Pasqua se continuiamo a ri-
manere nella morte; se restiamo prigionieri del passato; se nella vita non abbiamo il coraggio di lasciarci perdonare da Dio, che perdona 
tutto, il coraggio di cambiare, di rompere con le opere del male, di deciderci per Gesù e per il suo amore; se continuiamo a ridurre la fede 
a un amuleto, facendo di Dio un bel ricordo di tempi passati, invece che incontrarlo oggi come il Dio vivo che vuole trasformare noi e il 
mondo. Un cristianesimo che cerca il Signore tra i relitti del passato e lo rinchiude nel sepolcro dell’abitudine è un cristianesimo senza 
Pasqua. Ma il Signore è risorto! Non attardiamoci attorno ai sepolcri, ma andiamo a riscoprire Lui, il Vivente! E non abbiamo paura di cer-

carlo anche nel volto dei fratelli, nella storia di chi spera e di chi sogna, nel dolore di chi piange e soffre: Dio è lì!». La Madonna del Popo-

lo, immagine e Madre della Chiesa, ci indichi e doni il Figlio, Gesù, perché dall’Eucaristia possiamo trarne quei frutti di vita eterna che 

già nell’oggi vita godiamo, senza far spegnere la speranza che arde nei nostri cuori. San Mauro e San Vicinio ci sostengano accompagni-

no con la loro preghiera. Amen. 

 Un secondo e doveroso pensiero si dirige con affetto verso il nostro SANTO PADRE FRANCESCO che il Signore ha chiamato a Sé 

lo scorso 21 aprile 2025, alle ore 07.35!!! Già molto si è detto e si sta dicendo su di lui ... vorrei qui riportare solamente un passaggio 

splendido della prefazione che aveva scritto il 7 febbraio scorso per il libro del Cardinale Angelo Scola, Arcivescovo Emerito di Milano, 

intitolato «Nell’attesa di un nuovo inizio. Riflessioni sulla vecchiaia»: «[...] Proprio la conclusione di queste pagine di Angelo Scola, 
che sono una confessione a cuore aperto di come egli si stia preparando all’incontro finale con Gesù, ci restituiscono una conso-
lante certezza: la morte non è la fine di tutto, ma l’inizio di qualcosa. È un nuovo inizio, come evidenzia saggiamente il titolo, per-
ché la vita eterna, che chi ama già sperimenta sulla terra dentro le occupazioni di ogni giorno, è iniziare qualcosa che non finirà. 
Ed è proprio per questo motivo che è un inizio “nuovo”, perché vivremo qualcosa che mai abbiamo vissuto pienamente: l’eternità. 
Con queste pagine tra le mani vorrei idealmente compiere di nuovo lo stesso gesto che feci appena indossato l’abito bianco da 
Papa, nella Cappella Sistina: abbracciare con grande stima e affetto il fratello Angelo, ora, entrambi più vecchi di quel giorno di 
marzo del 2013. Ma sempre accomunati dalla gratitudine verso questo Dio amoroso che ci offre vita e speranza in qualunque età 
del nostro vivere». E, un secondo passaggio - su tutte le parole che si stanno dicendo - è legato allo stesso invito di Papa Francesco più 

volte da lui ripetuto: «PREGATE PER ME!!!». Sì, caro Padre, pregheremo perché la tua anima sia associata alla piena comunione il Dio di 

Gesù Cristo che ci hai insegnato a cercare, amare, seguire!!! 

 Proseguo ricordando a tutti che ci si sta avvicinando al MESE DI MAGGIO, mese dedicato alla MADONNA. Che ciascuno e tutti 

noi sappiamo trovare il tempo per condividere con la Comu-
nità Pastorale «San Vittore» qualche momento di preghiera 

mariana!!! Nell’inserto allegato al Settimanale troverete un 

pensiero su Bartolo Longo, prossimo Santo proprio per vole-

re di Papa Francesco ed il calendario completo degli orari e 

dei luoghi che ospiteranno (ne approfitto, qui, per ringraziare 

coloro che hanno dato la disponibilità perché Comunità 
Pastorale «San Vittore» potesse raccogliersi in preghiera in 

onore di MARIA)!!! 

 Da ultimo, sul Sito della Comunità Pastorale «San 
Vittore», troverete il MODULO DI ISCRIZIONE all’ORATO-
RIO FERIALE 2025 da scaricare, compilare e portare - come 
indicato nel Settimanale - già all’incontro di presentazione!!! 

 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

 


